
Appello per la creazione di un Comitato per la Liberazione di Brahim Sabbar e di tutti i 
detenuti politici sahraui chiusi nelle carceri marocchine e nel Carcel Negro di El Ayoun 

(Sahara Occidentale). 
giugno 2007. 

 
 
 
Approfittando di un passaggio di Nicola Quatrano a Roma abbiamo fatto il punto della situazione 
dopo la sua permanenza nei Territori Occupati (T.O.). Avevo incaricato Nicola di verificare 2 o 3 
cose per portare avanti il programma abbozzato con Aminatou e AFAPREDESA. 
 
Inoltre Nicola portava con lui la richiesta delL’Associazione Sahraui delle vittime delle gravi 
violazioni dei diritti umani commesse dallo stato marocchino, ASVDH richiesta che allego alla mia 
comunicazione. 
 
Presenti all’incontro Omar Mih, Fatima Mahfoud, Fabio Marcelli ed io. Dopo l’esposto di Nicola  
una lunga discussione né è scaturita  che ha come obiettivo prioritarie la creazione di un comitato 
per la liberazione di Brahim Sabbar e di tutti i detenuti politici sahraui che sono attualmente nelle 
carceri marocchine e nel Carcel Negro di El Ayoun nei Territori occupati del Sahara 
Occidentale. 
 
Per potere iniziare a lavorare bisognerà incontrarci al più presto. Propongo lunedì 9 luglio 2007. 
Fatemi sapere le vostre preferenze al più presto. Grazie. 
 
Dobbiamo creare un Comitato snello con la collaborazione dell’ANSPS. Il Coordinamento 
dell’Emilia Romagna è disponibile a partecipare come BIRDHSO-Italia e l’Ong Berretti Bianchi.  
Naturalmente OSSIN sotto la tutela di Nicola sarà il coordinatore ideale essendo Quatrano il nostro 
diretto corrispondente nei i T.O. L’ANSPS come tutti i coordinatori regionali dovrebbe contattare 
chi volesse aderire al comitato. Cercare personalità che potrebbero riconoscersi per aiutarci 
(ricordiamo che Per tre anni l’Italia sarà membro del Consiglio dell’Onu per 
i diritti umani). Da un primo sondaggio molto superficiale il Coordinamento dell’E.R, 
Birdhso-Italia e Beretti Bianchi potrebbero rendersi disponibili per formare il gruppo di 
collegamento che darebbe poi vita al Comitato stesso che sarà meglio  definito dopo una verifica 
più ampia.  
 
Il Comitato potrebbe all’inizio essere nazionale anche perché i francesi stanno lavorando bene e 
potremmo aderire successivamente al loro comitato per dare quel carattere di internazionalità che 
chiedono i Sahraui. 
 
Questa mia comunicazione è volutamente breve aspetto da tutti reazioni, aggiunte e proposizione 
ma non perdiamo di visto l’urgenza del momento. Ludovica potrebbe fare una verifica per le date 
indicate per l’incontro? 
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Membro dell'esecutivo del Birdhso (Bureau Internazionale per il Rispetto dei 
Diritti Umani nel Sahara Occidentale) e dell'Ansps (Associazione Nazionale di 
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